
 

 

 
 
 
 
 
 

 

Documento del 

Consiglio di classe 
( D.Lgs. 62 del 13 aprile 2017, art. 17, comma l ) 

 

 
Percorso formativo compiuto dalla classe 

 
 

Classe: Quinta 

Sezione: C 

Indirizzo: Industria ed artigianato per il Made in Italy 

 

 
 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico Il Coordinatore di Classe 

Prof.re Gianni Camici        ALDO FELICE  

 
 

Approvato nella seduta del consiglio di classe del 12/05/2025 

Affisso all’Albo di Istituto il giorno 15 maggio 2025



 

 

Sommario 
 

1. Profilo culturale e risultati di apprendimento del percorso 

 

1.1. Istituti professionali ai sensi del Dlgs.61/2017 

1.2. Industria ed artigianato per il Made in Italy  

1.3. La declinazione del percorso (ATECO, NUP e contesto territoriale) 

1.4. La declinazione delle competenze (area generale e area di indirizzo) 

1.5. Quadro orario del percorso di studi 

 

2. Caratteristiche della classe 

 

2.1. Composizione del consiglio di classe e continuità didattica 

2.2. Profilo della classe 

2.3. Criteri di valutazione 

2.4. Personalizzazione dei percorsi 

 

3. Attività e progetti 

 

3.1. Attività di recupero, sostegno e integrazione 

3.2. Attività di orientamento 

3.3. Insegnamento della Educazione Civica 

3.4. Attività di PCTO, tirocini e stage 

3.5. Visite guidate e viaggi di istruzione 

3.6. Progetti extracurriculari 

 

4. Criteri di assegnazione del credito scolastico 

 

5. Simulazioni delle prove scritte e griglie di valutazioni proposte 

 

6. Allegati



 

 

1.1 Istituti professionali – La riforma Dlgs.61/2017 

La riforma dell’Istruzione professionale comporta un cambio di paradigma identitario, motivato dalla 
necessità di affrontare e ricomporre la crescente tensione che si è andata determinando tra il profilo 

socio-culturale dell’utenza (i nuovi giovani studenti) e l’evoluzione della domanda del mercato del lavoro.  

Si tratta di due processi che possono sembrare tra loro divergenti: 

 - da un lato un’utenza sempre più variegata ed esigente che esprime una domanda di senso e di 
esperienze significative in cui riconoscere le proprie potenzialità e valorizzare i propri talenti;  

- dall’altro, un mutamento profondo del sistema economico e professionale nazionale trainato dalla 
competizione globalizzata e dall’evoluzione cognitiva crescente del lavoro, conseguente alla 
trasformazione digitale (rivoluzione industriale 4.0) che richiede competenze sempre più elevate anche 

nelle figure intermedie inserite nelle strutture organizzative. 

Di fronte a questa duplice sfida, quella dei nuovi studenti richiedenti significati per la vita e opportunità 

di inserimento nel reale, e quella del sistema economico che necessita di profili sempre meno di 

esecutori o di meri specialisti, e sempre più di persone capaci di visione, cooperazione, apertura e 

intraprendenza, l’Istruzione professionale è chiamata a configurare la propria offerta verso un nuovo 
curricolo. 

 In tale scenario, l’operazione culturale proposta dal Decreto 61/2017 è quella di tentare una 
ricomposizione che pone l’accento su: 

a) l’integrazione tra contesti di apprendimento formali e non formali, valorizzando la dimensione 
culturale ed educativa del “sistema lavoro” come base per ritrovare anche l’identità dell’istruzione 
professionale come scuole dell’innovazione e del lavoro. La valenza formativa del lavoro è duplice: 

imparare lavorando, e imparare a lavorare 

b) l’attivazione e l’”ingaggio” diretto degli studenti stessi visti come risorsa, bene collettivo del paese e 
del territorio, in quanto portatori di talenti e di energie da mobilitare e far crescere per la comunità, 

attraverso un nuovo patto educativo 

 

L’assetto didattico/organizzativo   dell’istruzione professionale è caratterizzato: 
 

• dalla personalizzazione del percorso di apprendimento;  

• dall’aggregazione, nel biennio, delle discipline all’interno degli assi culturali caratterizzanti l’obbligo di istru-
zione e dall’aggregazione, nel triennio, delle discipline di istruzione generale;  

• dalla progettazione interdisciplinare dei percorsi didattici caratterizzanti i diversi assi culturali;  

• dall’utilizzo prevalente di metodologie didattiche per l’apprendimento di tipo induttivo, attraverso esperienze 
laboratoriali e in contesti operativi, analisi e soluzione dei problemi relativi alle attività economiche di riferi-

mento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la gestione di processi in contesti organizzati;  

• dalla possibilità di attivare percorsi di Alternanza scuola-lavoro (ora PCTO), già dalla seconda classe del biennio, 

e percorsi di apprendistato;  



 

 

• dall’organizzazione per unità di apprendimento, che, partendo da obiettivi formativi adatti e significativi per le 
singole studentesse e i singoli studenti, sviluppano appositi percorsi di metodo e di contenuto, tramite i quali 

si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite e la misura in cui la studentessa e lo studente abbiano 

maturato le competenze attese;  

• dalla certificazione delle competenze che è effettuata non solo nel corso del biennio ma anche durante tutto 

il percorso di studi; 

• dalla referenziazione ai codici ATECO delle attività economiche per consolidare il legame strutturale con il 

mondo del lavoro. 

 

1.2 Industria ed artigianato per il Made in italy 

Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Industria e artigianato per il  Made  in  Italy"  

interviene  con  autonomia  e responsabilità, esercitate nel quadro di azione  stabilito  e  delle specifiche 

assegnate, nei processi  di  lavorazione,  fabbricazione, assemblaggio  e  commercializzazione  di   

prodotti   industriali   e artigianali,  nonchè  negli   aspetti   relativi   alla   ideazione, progettazione  e  

realizzazione  dei  prodotti  stessi,  anche   con riferimento  alle  produzioni  tipiche  locali.  

 Le sue competenze tecnico-professionali   sono   riferite   ad   aree   di    attività specificamente sviluppate 

in relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali 

ed artigianali con adeguate capacità decisionali, spirito di iniziativa e di orientamento anche nella 

prospettiva dell'esercizio di attività autonome nell'ambito dell'imprenditorialità giovanile.  

1.3 La declinazione del percorso (ATECO, NUP e contesto territoriale) 

L'indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 

dall'Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 

esplicitati a livello di Sezione e di (eventuali) correlate Divisioni: 

 

Declinazione Meccanica: 
 

ATECO: C - 25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) 

NUP: 6.3 Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell'artigianato artistico, della   

stampa ed assimilati 

SEP: 10. Meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica 

 

L’istituto è inserito in un contesto produttivo in cui le principali aziende di settore del territorio operano nel 
settore della minuteria metallica per la moda (accessori). Gli studenti del percorso, tranne in alcuni casi 

hanno infatti svolto esperienze di PCTO in aziende che lavorano conto terzi per grandi firme della moda, in 

attività produttive che riguardano l’accessoristica per il settore moda. 

1.4 La declinazione delle competenze (area di base, area di indirizzo) 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento comuni a tutti i 

percorsi: 

 

Competenza di riferimento Area Generale ( AG) 



 

 

1 Agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai quali 

essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e professionali 

2 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative 

nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali 

3 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connes-
sioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo 

4 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva 

interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

5 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in di-

versi ambiti e contesti di studio e di lavoro 

6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali 

7 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-

mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

8 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

9 Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed eserci-
tare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo 

10 Comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgimento 

dei processi produttivi e dei servizi 

11 Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla tutela della 

salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio 

12 Utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà ed operare 

in campi applicativi 

 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue le seguenti competenze specifiche di indi-

rizzo: 

 

Competenza di riferimento Area di Indirizzo 

1 Predisporre il progetto per la realizzazione di un prodotto sulla base delle richieste del 

cliente, delle caratteristiche dei materiali, delle tendenze degli stili valutando le soluzioni 

tecniche proposte, le tecniche di lavorazione, i costi e la sostenibilità ambientale 

2 Realizzare disegni tecnici e/o artistici, utilizzando le metodologie di rappresentazione grafica 

e gli strumenti tradizionali o informatici più idonei alle esigenze specifiche di progetto e di 

settore/contesto 

3 Realizzare e presentare modelli fisici e/o virtuali, valutando la loro rispondenza agli standard 

qualitativi previsti dalle specifiche di progettazione. 

4 Gestire, sulla base di disegni preparatori e/o modelli predefiniti nonché delle tecnologie tra-

dizionali e più innovative, le attività realizzative e di controllo connesse ai processi produt-

tivi di beni/manufatti su differenti tipi di supporto/materiale, padroneggiando le tecniche 

specifiche di lavorazione, di fabbricazione, di assemblaggio 

5 Predisporre/programmare le macchine automatiche, i sistemi di controllo, gli strumenti e le 

attrezzature necessarie alle diverse fasi di attività sulla base delle indicazioni progettuali, 

della tipologia di materiali da impiegare, del risultato atteso, monitorando il loro funziona-

mento, pianificando e curando le attività di manutenzione ordinaria 

6 Elaborare, implementare e attuare piani industriali/commerciali delle produzioni, in rac-

cordo con gli obiettivi economici aziendali /di prodotto e sulla base dei vincoli di mercato 





 

 

Storia 2 ELEONORA ANGELA 

CONTI  

SI (2°-5°ANNO) 

Matematica 4 GIGLIOLA GIGLI (4°-5° ANNO)  

Inglese 2 SANDRA BIAGIONI NO 

Scienze Motorie 2 PASQUALINO D’ANNA NO 

IRC 1 LUCA FABBRI SI (1°-5°ANNO) 

Area di indirizzo Ore 

sett. 

Insegnante 
Continuità didattica 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni 6 ALDO FELICE SI (1°-5° ANNO) 

Tecnologie appl. ai materiali e ai processi 
produttivi 

4 PAOLO ERCOLES 
GIUSEPPE PERRI 

SI (3°-5° ANNO) 
NO 

Progettazione e produzione 
5 

3 

PAOLO ERCOLES 

TENUZZO GIOVANNI 

SI (3°-5° ANNO) 

NO 

Tecniche di gest. e organizz. del processo 

produttivo 

2 PAOLO ERCOLES 

TENUZZO GIOVANNI 

SI (3° - 5° ANNO ) 

NO 

Inglese Tecnico  
1 SANDRA BIAGIONI 

GIUSEPPE PERRI (ITP) 

NO 

NO 

Area di sostegno 
Ore  

sett. 

Insegnante Continuità didattica 

Sostegno 6 LEONARDO ALTOPIANO SI (1°-5° ANNO) 

sostegno 6 BENEDETTA CUSI SI ( 4°-5° ANNO) 

sostegno 4 MONICA TENTONI NO 

 

2.2 Profilo della classe 

 

  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

  







 

 

con procedure 

semplici, ma 

adeguate allo 

scopo 

Intermed io 7-8 L’alunno 
elabora il 

prodotto in 

modo 

autonomo, 

con 

procedure 

abbastanza 

efficaci 

L’alunno elabora un 

prodotto significativo, 

abbastanza corretto e 

originale 

L’alunno rivela una buona capacità 

di riflessione sulle attività svolte e 

una ricostruzione precisa e 

abbastanza dettagliata dei 

contenuti e degli obiettivi del 

percorso, con un uso corretto del 

linguaggio specifico 

Avanzato 9-10 L’alunno 
elabora il 

prodotto in 

modo del tutto 

autonomo, con 

procedure 

valide ed 

efficaci 

L’alunno elabora un 

prodotto originale, 

interessante e significativo, 

pienamente corretto. 

L’alunno rivela un livello profondo 

di riflessione sulle attività svolte ed 

una ricostruzione completa, 

ragionata e approfondita delle fasi e 

degli obiettivi del percorso, con un 

uso costante e preciso del linguaggio 

specifico 

 

2.4 Personalizzazione dei percorsi 

 

Non si segnalano personalizzazioni del percorso. 

 

 

3.1 Attività di recupero, sostegno e integrazione 
       

La scuola, compatibilmente con le esigenze organizzative e le risorse finanziare disponibili, offre agli 

alunni che manifestano carenze in alcune discipline la possibilità di usufruire delle seguenti tipologie 

di attività di recupero: 

 

- Tutor disciplinare di supporto allo studio individuale (in orario extracurricolare); 

- Sostegno metodologico nello svolgimento dei compiti (in orario extracurricolare; 

- Sportello didattico (in orario extracurricolare disponibilità di un insegnante a dare chiarimenti e 

approfondimenti su temi specifici a richiesta del/degli alunno/i); 

- Corsi di recupero (in orario extracurricolare lezioni a gruppi di non più di 10 alunni con le stesse 

carenze didattiche) 

- Interventi di recupero e sostegno nelle ore curricolari (rivolti alla classe nel suo insieme o articolata 

per gruppi di livello omogeneo). 

  

Durante l’anno scolastico i docenti hanno regolarmente svolto attività di recupero e di sostegno e 

rafforzamento all’interno dei propri corsi. In particolare: dopo lo scrutinio del primo quadrimestre, i docenti 

hanno svolto la pausa didattica con attività di recupero e consolidamento delle conoscenze e delle 

competenze. 



 

 

-Durante l’a.s. 2023/2024 alcuni studenti che presentavano maggiori difficoltà hanno frequentato un corso 
PNRR di potenziamento della lingua italiana scritta.  

 

 

 

 

3.2 Attività di orientamento 

 

 Nel contesto socio-culturale e scolastico di oggi, il percorso di orientamento di uscita rappresenta un 

graduale, consapevole iter di maturazione umana, emotivo-relazionale, cognitiva ed esperienziale, che 

consente a ciascun allievo di saper essere e saper agire nelle varie fasi della propria esistenza, sia scolastica 

che professionale. 

 

La concezione di orientamento come sostegno alle scelte è sicuramente una concezione moderna e giusta; 

oggi prevale l’idea che l’orientamento attenga alla individuazione e valorizzazione di competenze 
trasversali di fronteggiamento e di life skills. Muovendo da questi presupposti, il percorso di orientamento 

in uscita degli ultimi tre anni ha considerato lo studente il vero responsabile della costruzione del proprio 

progetto personale, professionale e sociale, aiutandolo nella formazione delle scelte che dovrà compiere. 

 

L’erogazione di informazioni obiettive, concrete e aggiornate, lo sviluppo delle conoscenze e competenze 
atte a consentire di effettuare scelte efficaci, il sostegno individuale per favorire l’analisi della realtà 
esterna, le possibili opzioni e per valutare le conseguenze di eventuali scelte, l’aiuto (dato da persone 
esperte esterne) nell’inserimento in nuovi contesti organizzativi, formativi e lavorativi sono gli aspetti su cui 
si è svolta l’attività di orientamento in uscita. Sostanzialmente l’orientamento si è concentrato su: 

orientamento in entrata; informazione orientativa in uscita;  

Orientamento in entrata: 

 Alcuni studenti sono stati impegnati attivamente negli Open Day d’Istituto per diversi anni. Laboratori 

didattici finalizzati alle giornate di Open day;  

 Alcuni studenti della classe hanno partecipato ai percorsi di mentoring e orientamento (Progetto PNRR 

). L’attività prevedeva lo svolgimento di incontri individuali di rafforzamento attraverso mentoring, 
sostegno alle competenze disciplinari, coaching motivazionale. 

 

 

informazione orientativa in uscita: 

L’orientamento in uscita mira a favorire una scelta consapevole da parte degli studenti degli ultimi anni 
e a facilitare il loro passaggio dalla scuola superiore a corsi di studio post diploma o al mondo del lavoro. 

Per questo motivo gli alunni hanno partecipato a iniziative, incontri di orientamento promossi da Enti 

locali, Enti regionali, Centri per l’impiego, ecc. 

Nello specifico: 

•  Incontro camera di commercio  Firenze A.S. 2022-2023 

• Incontro con ITS prime, presentazione corsi e sbocchi lavorativi;  

• incontro con Terna, presentazione azienda e indicazioni su come sostenere un colloquio;  



 

 

• Salone dello studente (valevole come PCTO) con partecipazione ai seminari per l’orientamento alle 
professioni e al lavoro; 

• Incontro con Giovani Si, progetto della Regione Toscana per l’autonomia dei giovani; 

• Incontro con l’Esercito Italiano; 

 

 

 

 

 

3.3 Insegnamento della Educazione Civica 

 

L’istituto ha deliberato e adottato il Curricolo di Educazione Civica. Il curricolo di educazione civica è 

finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, alo sviluppo dell'autonoma capacità 

di giudizio e all’esercizio della responsabilità personale e sociale (cfr. D. P. R. n° 226/2005 -Allegato A “Profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di 

istruzione e di formazione”), dando attuazione alla legge n° 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione 

dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. 
La declinazione degli elementi di competenza, la scansione temporale e l’attribuzione agli insegnamenti sono 

definiti dal collegio dei docenti nel rispetto delle competenze di programmazione dei consigli di classe, che 

potranno adattare la realizzazione delle attività in base alle specifiche esigenze dei gruppi classe, fermo 

restando il PECUP di uscita definito dalla citata normativa nazionale. 

 

Ferma restando l’autonomia professionale dei docenti e la libertà di insegnamento di cui all’art. 33 della 

Costituzione, l’IIS B. Cellini promuove la discussione, il civile dibattito e il protagonismo degli studenti, 
nell’ambito delle libertà di pensiero e parola di cui all’articolo 21 della Costituzione. A questo scopo sono 

anche valorizzate le tradizioni dell’istituto nell’ambito del service learning. 

 

Nell’allegato n°2 è presente programma svolto per l’insegnamento della Educazione Civica  

 

 

 

3.4 Attività di PCTO, tirocini e stage  

 

    L’Alternanza scuola-lavoro, introdotta per tutte le studentesse e gli studenti degli ultimi tre anni delle 

scuole superiori dalla Legge 107/2015 ("La Buona Scuola") e ridenominata "Percorsi per le Competenze 

Trasversali e l'Orientamento (PCTO) dalla Legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), costituisce una modalità 

didattica innovativa che attraverso la partecipazione a progetti pratici e stage presso realtà del tessuto socio-

economico e culturale del territorio, permette agli alunni di consolidare le conoscenze acquisite a scuola, 

migliorandone la formazione e le capacità di orientamento. 

 

Il duale è una modalità di apprendimento basata sull'alternarsi di momenti formativi "in aula" (presso una 

istituzione formativa) e momenti di formazione pratica in "contesti lavorativi" (presso una 

impresa/organizzazione), favorendo così politiche di transizione tra il mondo della scuola e il mondo del 

lavoro per consentire ai giovani, ancora inseriti in un percorso di diritto-dovere all'istruzione e formazione, 



 

 

di orientarsi nel mercato del lavoro acquisendo competenze spendibili e accorciando i tempi di passaggio tra 

l'esperienza formativa e quella professionale. 

 

Il collegio dei docenti definisce annualmente ulteriori percorsi nell'ambito dei PCTO, anche sulla base delle 

opportunità offerte dal territorio e della disponibilità a partecipare a bandi per progetti finanziati. I Consigli 

di Classe possono approvare anche percorsi di stage individuali.  

Di seguito la lista dele attività P.C.T.O. svolte dalla classe 5C nel triennio:  

• Alcuni alunni hanno frequentato il corso di saldatura, attività in orario extrascolastico che ha previsto 

la presenza di un esperto esterno, per n°2 edizioni a.s. 2022-2023; 2023-2024; 

• Il progetto didattico denominato “Travel Game”, svolto su una nave della Grimaldi, con riferimento 

alle professioni di bordo e sala macchina; 

• Un numero ristretto di alunni hanno partecipato al Progetto Lab. di Robotica e Autom. 2022/23; 

• Nel corso del quarto anno la maggior parte degli studenti della classe ha svolto uno stage aziendale 

presso aziende del settore meccanico del territorio per la durata di 6 settimane per un totale di 240 

ore. Nel percorso lo studente è stato seguito sia da un tutor scolastico sia da un tutor aziendale. 

• Salone dello studente con partecipazione ai seminari per l’orientamento alle professioni e al lavoro,   

valevoli 5 ore; 

• Un solo alunno ha partecipato al progetto Caritas di Firenze; 

• La classe, nel corso del quinto anno ha inoltre partecipato al progetto “Adotta una Scuola” promosso 

dalla Fondazione Altagamma e sviluppato in convenzione con l’azienda Gucci. 
Il progetto si è svolto secondo una serie di attività formative degli studenti presso l’ArtLab di Gucci nel 
corso del quale gli studenti hanno seguito attività formative promosse e realizzate dal personale 

dell’area accessori dell’azienda fiorentina relativamente ai seguenti argomenti/moduli: 

- Corso di sicurezza rischio alto di 16 ore; 

- Presentazione aerea accessori pelletteria; 

- La figura del tecnico accessorista; 

- Caratteristiche e processo di produzione dell’accessorio; 
- Processi di produzione dei grezzi: 

- Lavorazioni di Officina; 

- Preparazione della superficie; 

- Finiture; 

 

3.5 Visite guidate e viaggi di istruzione 

 

  Nell’anno scolastico 2022-23 la classe ha preso parte al viaggio di istruzione a Barcellona, Figueres, 

Girona dal 27 marzo al 1 aprile 2023.   

Il progetto didattico denominato “Travel Game”, svolto su una nave della Grimaldi, prevedeva:  
• attività didattiche multimediali e sfide dal vivo su temi di cultura generale e sul viaggio stesso;  
• esibizioni artistiche, canore, musicali, teatrali, al fine di sviluppare la socializzazione;  
• laboratori per i PCTO, con riferimento alle professioni di bordo e sala macchina. 

• Nell’anno scolastico 2023-24 la classe ha partecipato al viaggio di istruzione a Praga, Salisburgo e 

Innsbruck dall’11 marzo al 16 marzo 2024.  
• Nell’anno scolastico 2023-24 la classe ha partecipato ad una Visita guidata nel centro storico di 

Firenze ; 



 

 

• 16 gennaio 2024, Visione del film “Io capitano” presso il Cinema Portico di Firenze a cui è seguito 
il dibattito con Fofana Amara il vero protagonista della storia raccontata dal regista Matteo 

Garrone; 

• Visita guidata alla fiera EICMA Milano A.s. 2023-2024;  

• Visita guidata in azienda presso la BAKER HUGHS- NUOVO PIGNONE INTERNATIONAL ( in 

programma)  

 

 

 

3.6 Progetti extracurriculari  

▪ Gli studenti hanno partecipato nel corso del triennio al Forum degli studenti che prevedeva lo 

svolgimento di attività extra-curricolari ai quali gli studenti si sono iscritti; 

▪ partecipazione di un solo alunno alla gara nazionale di meccanica a Bassano del Grappa 

A.S.2023-2024; 

▪  Realizzazione con materiale di scarto di un porta bandiera; 

 

4. Criteri di assegnazione del credito scolastico 

 

Il credito scolastico dei candidati interni all’esame di Stato è disciplinato dalla seguente tabella di cui 

all’allegato A del Decreto legislativo n. 62 del 13/4/2017: 

 

Media dei voti Credito III anno Credito IV anno Credito V anno 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

Con l’entrata in vigore della a Legge n.150 del 01 ottobre 2024 “Revisione della disciplina in materia di 
valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonchè 

di indirizzi scolastici differenziati” viene introdotto il seguente comma all’art.15 al D.lgs 62/2017:  
  

(2-bis. Il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base 

della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento asse-

gnato è pari o superiore a nove decimi) 

 

4. Simulazione delle prove scritte e griglie di valutazione proposte 

 

Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove scritte: 

n°2 simulazione delle prove scritte di italiano; 

n°1 simulazione seconda prova le materie di indirizzo, che hanno coinvolto gli insegnamenti di tutte le 

materie di indirizzo (Laboratori Tecnologici, TAMPP, TGOPP e Progettazione e produzione). 



 

 

 

 

 

Il consiglio di classe propone le griglie di valutazione presenti agli allegati n°5 (prima prova) e n.6    

(seconda prova) del seguente documenti. 

 

 

5. Allegati 

 

1 Programma multidisciplinare della classe 
2 Insegnamento dell’Educazione Civica (a cura del Referente di classe) 

3 Simulazione di prova d’esame N1 
4 Simulazione di prova d’esame N2 
5 Griglie di valutazione prima prova 
6 Griglia di valutazione seconda prova 

7 In presenza di alunni con DSA (Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, art. 20, e O.M. 11-3-2019, n. 

205, art. 21): 
Copia del Piano didattico personalizzato o altra documentazione predisposta ai sensi dell’art. 5 del DM 
n. 5669 del 12 luglio 2011. Viene dato in modo separato 

8 In presenza di alunni con Bisogni Educativi Speciali - BES (O.M. 11-3-2019, n. 205, art. 21): copia del 

Piano Didattico Personalizzato. Viene dato in modo separato 

9 In presenza di alunni diversamente abili: 
Relazione ai sensi: 
− del D.P.R. n. 323 del 23-7-1998, art. 13 comma 2 (prove differenziate) 

− del D.P.R. n. 122 del 22-06-2009 art. 9 commi 5 e 6 

− del Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, art. 20 
− dell’O.M. 11-3-2019 n. 205, art. 20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Programmazione Disciplinare 

Dlgs.61/2017 

 

 

 
Anno Scolastico: 2024-2025 

                 Classe: 5C 

     Indirizzo: industria e artigianato per il made in Italy 

 

   (Declinazione): Meccanica 

 

 

 

  





 

 

 

 

 

La classe, composta da 8 alunni, dimostra un’attiva partecipazione e un particolare interesse 
nelle attività didattiche e disponibilità nelle varie iniziative, anche extra scolastiche con un cospi-

cuo numero di partecipanti.  

Dal punto di vista didattico il profilo della classe è eterogeneo, alcuni alunni si applicano in modo 

costante e l’impegno nello studio è quasi soddisfacente, altri dimostrano un interesse più super-
ficiale ed una preparazione più lacunosa. 

 Per l’andamento disciplinare la classe non presenta difficoltà di rilievo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2. FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI (mettere “x” alle voci scelte) 

[x ] Prove oggettive di valutazione (test, questionari, etc.); 

[X ] Prove soggettive di valutazione (temi, relazioni, interrogazioni, etc.); 

[X ] Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche; 

[ X] colloqui con gli alunni 

[ ] colloqui con le famiglie  

[ ] continuità didattica 

[ ]  altro: __________ 

 



































 

 

 Nella valutazione si terrà conto, come indicato nel “Certificato delle competenze 
di base acquisite nell’assolvimento dell’obbligo scolastico” (DM n.139 del 22 ago-
sto 2007), dei tre livelli (di base, intermedio, avanzato) declinati in base agli obiet-

tivi specifici di apprendimento conseguiti, secondo quanto allegato nel PTOF: 

Livello  

 

Voto  

  

Giudi-

zio  

 

Conoscenze  

  

 

Abilità  

  

Livello 

base non 

raggiunto  

  

1-3  

Gra-

ve-

ment

e in-

suffi-

ciente  

Frammenta-

rie e grave-

mente lacu-

nose  

Applica conoscenze mi-

nime solo se guidato e con 

gravi errori  

4  

Insuf-

fi-

cient 

e  

Superficiali e 

lacunose  

Applica conoscenze mi-

nime se guidato, ma con 

errori anche nell’esecu-
zione di compiti semplici  

 

5  

Me-

dio-

cre  

 

Superficiali e 

incerte  

 

Applica le conoscenze con 

imprecisioni nell’esecu-
zione di compiti semplici  

Base  

 

6  

  

Suffi-

ciente  

 

Essenziali, 

ma non ap-

profondite  

  

 

Esegue compiti semplici 

senza errori sostanziali, 

ma con alcune incertezze  

  

Intermedio  

7  
Di-

screto  

Essenziali, 

con alcuni 

approfondi-

menti gui-

dati  

Esegue correttamente 

compiti semplici e applica 

le conoscenze anche a 

problemi complessi, ma 

con qualche imprecisione  

 

8  

Buon

o  

 

Sostanzial-

mente com-

plete, con 

 

Applica autonomamente 

le conoscenze anche a 

problemi complessi in 













 

 

andando in un’aria di vetro, La casa dei doga-
nieri, Ho sceso dandoti il braccio almeno un mi-

lione di scale 
 

Attività degli stu-

denti  

 

Leggere e riassumere il testo. Procedere nell’analisi degli aspetti formali del testo. 
Spiegare attraverso il testo, il pensiero dell’autore e fornire indicazioni essenziali 
circa la vita e la poetica dell’autore stesso. Operare confronti tra il testo analizzato 

e altri testi studiati. Analizzare i testi studiati descrivendone i contenuti e i tratti 

stilistici e culturali, per poter effettuare collegamenti fondati scegliendo un filo 

conduttore tematico. 

 

Attività di accompa-

gnamento 

Uscita didattica presso il Teatro de La Pergola per partecipare allo spettacolo inte-

rattivo “Così è o mi pare”. 
Attività di accompa-

gnamento fatta dai 

docenti 

Presentazione di autori e correnti letterarie e artistiche tramite lezione frontale, 

integrata da discussioni e confronti collettivi fra gli alunni, brainstorming, attività 

di tutoring e discussione, attività laboratoriali. 

Descrizione delle 

realizzazioni 

 

Analisi del testo: tipologia A 

 

Criteri per la valuta-

zione e la certifica-

zione dei risultati di 

apprendimento 

 

La valutazione autentica è basata sull'osservazione delle evidenze comportamen-

tali, in particolare la partecipazione al lavoro di gruppo e l'impegno nelle attività, 

sulla capacità di far fronte alle richieste del compito di realtà, sulla correttezza 

della realizzazione, da cui si evince il possesso di conoscenze e abilità. Concorrono 

alla valutazione le verifiche scritte e orali di tipo formativo e sommativo che si 

svolgeranno nel corso dell'anno scolastico. 

Per la valutazione delle conoscenze e delle abilità si utilizza una scala quantitativa 

in decimi con supporto di griglia aggettivale basata su punteggi: 
Livello Voto Giudizio Conoscenze Abilità 

Livello base 

non rag-

giunto 

1-3 Gravemente 

insufficiente 

Frammentarie e grave-

mente lacunose 

Applica conoscenze minime solo se 

guidato e con gravi errori 

4 Insufficiente Superficiali e lacunose Applica conoscenze minime se gui-

dato, ma con errori anche nell’esecu-
zione di compiti semplici 



 

 

5 Mediocre Superficiali e incerte Applica le conoscenze con impreci-

sioni nell’esecuzione di compiti sem-
plici 

Base 6 Sufficiente Essenziali, ma non ap-

profondite 

Esegue compiti semplici senza errori 

sostanziali, ma con alcune incertezze 

Intermedio 7 Discreto Essenziali, con alcuni ap-

profondimenti guidati 

Esegue correttamente compiti sem-

plici e applica le conoscenze anche a 

problemi complessi, ma con qualche 

imprecisione 

8 Buono Sostanzialmente com-

plete, con qualche ap-

profondimento auto-

nomo 

Applica autonomamente le cono-

scenze anche a problemi complessi 

in modo globalmente autonomo 

Avanzato 9 Ottimo Complete, organiche e 

articolate, con alcuni ap-

profondimenti autonomi 

Applica le conoscenze in modo cor-

retto e autonomo anche a problemi 

complessi 

10 Eccellente Organiche, approfondite 

e ampliate in modo au-

tonomo e personale 

Applica le conoscenze in modo cor-

retto, autonomo e creativo a pro-

blemi complessi 

Per la valutazione delle competenze si utilizza una scala qualitativa in livelli di pa-

dronanza (D iniziale, C base, B intermedio, A avanzato) rilevati per assi culturali e 

dall’osservazione del processo, del prodotto e delle conoscenze metacognitive: 
Livello Voto Osservazione del pro-

cesso 

Osservazione del prodotto Osservazione di atteggia-

mento e responsabilità 

Iniziale 4-5 L’alunno elabora il pro-
dotto con l’aiuto di un 

pari o di un insegnante, 

con procedure solo in 

parte efficaci 

L’alunno elabora un pro-
dotto poco corretto, poco 

significativo e privo di ori-

ginalità 

L’alunno dimostra scarso 
livello di 

riflessione sulle 

attività svolte e gli 

obiettivi del percorso, con 

una 

proprietà di linguaggio da 

migliorare 

Base 6 L’alunno elabora il pro-
dotto in modo quasi del 

tutto autonomo, con 

procedure semplici, ma 

adeguate allo scopo 

L’alunno elabora un pro-

dotto abbastanza significa-

tivo, in buona parte cor-

retto, semplice, poco origi-

nale 

L’alunno dimostra un di-
screto livello di riflessione 

sulle attività svolte con 

una ricostruzione sem-

plice ed essenziale dei 

contenuti e degli obiettivi 

del percorso, e un uso ba-

silare del linguaggio speci-

fico 

Intermedio 7-8 L’alunno elabora il pro-
dotto in modo auto-

nomo, con procedure 

abbastanza efficaci 

L’alunno elabora un pro-
dotto significativo, abba-

stanza corretto e originale 

L’alunno rivela una buona 
capacità di riflessione 

sulle attività svolte e una 

ricostruzione precisa e ab-

bastanza dettagliata dei 

contenuti e degli obiettivi 

del percorso, con un uso 

corretto del linguaggio 

specifico 























 

 

Per la valutazione delle conoscenze e delle abilità si utilizza una scala quantitativa in 

decimi con supporto di griglia aggettivale basata su punteggi: 

 
Livello Voto Giudizio Conoscenze Abilità 

Livello base 

non raggiunto 

1-3 Gravemente in-

sufficiente 

Frammentarie e gra-

vemente lacunose 

Applica conoscenze mi-

nime solo se guidato e con 

gravi errori 

4 Insufficiente Superficiali e lacunose Applica conoscenze mi-

nime se guidato, ma con 

errori anche nell’esecu-
zione di compiti semplici 

5 Mediocre Superficiali e incerte Applica le conoscenze con 

imprecisioni nell’esecu-
zione di compiti semplici 

Base 6 Sufficiente Essenziali, ma non ap-

profondite 

Esegue compiti semplici 

senza errori sostanziali, ma 

con alcune incertezze 

Intermedio 7 Discreto Essenziali, con alcuni 

approfondimenti gui-

dati 

Esegue correttamente 

compiti semplici e applica 

le conoscenze anche a pro-

blemi complessi, ma con 

qualche imprecisione 

8 Buono Sostanzialmente com-

plete, con qualche ap-

profondimento auto-

nomo 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a pro-

blemi complessi in modo 

globalmente autonomo 

Avanzato 9 Ottimo Complete, organiche 

e articolate, con al-

cuni approfondimenti 

autonomi 

Applica le conoscenze in 

modo corretto e auto-

nomo anche a problemi 

complessi 

10 Eccellente Organiche, approfon-

dite e ampliate in 

modo autonomo e 

personale 

Applica le conoscenze in 

modo corretto, autonomo 

e creativo a problemi com-

plessi 

 

Per la valutazione delle competenze si utilizza una scala qualitativa in livelli di padro-

nanza (D iniziale, C base, B intermedio, A avanzato) rilevati per assi culturali e dall’os-
servazione del processo, del prodotto e delle conoscenze metacognitive: 

Livello Voto Osservazione del 

processo 

Osservazione del pro-

dotto 

Osservazione di atteg-

giamento e responsa-

bilità 

Iniziale 4-5 L’alunno elabora 
il prodotto con 

l’aiuto di un pari o 
di un insegnante, 

L’alunno elabora un 
prodotto poco corretto, 

poco significativo e 

privo di originalità 

L’alunno dimostra 
scarso livello di 

riflessione sulle 

attività svolte e gli 



 

 

con procedure 

solo in parte effi-

caci 

obiettivi del percorso, 

con una 

proprietà di linguaggio 

da migliorare 

Base 6 L’alunno elabora 
il prodotto in 

modo quasi del 

tutto autonomo, 

con procedure 

semplici, ma ade-

guate allo scopo 

L’alunno elabora un 
prodotto abbastanza si-

gnificativo, in buona 

parte corretto, sem-

plice, poco originale 

L’alunno dimostra un 
discreto livello di rifles-

sione sulle attività 

svolte con una ricostru-

zione semplice ed es-

senziale dei contenuti 

e degli obiettivi del 

percorso, e un uso ba-

silare del linguaggio 

specifico 

Intermedio 7-8 L’alunno elabora 
il prodotto in 

modo autonomo, 

con procedure ab-

bastanza efficaci 

L’alunno elabora un 
prodotto significativo, 

abbastanza corretto e 

originale 

L’alunno rivela una 
buona capacità di ri-

flessione sulle attività 

svolte e una ricostru-

zione precisa e abba-

stanza dettagliata dei 

contenuti e degli obiet-

tivi del percorso, con 

un uso corretto del lin-

guaggio specifico 

Avanzato 9-10 L’alunno elabora 
il prodotto in 

modo del tutto 

autonomo, con 

procedure valide 

ed efficaci 

L’alunno elabora un 
prodotto originale, inte-

ressante e significativo,  

pienamente corretto. 

L’alunno rivela un li-
vello profondo di rifles-

sione sulle attività 

svolte ed una ricostru-

zione completa, ragio-

nata e approfondita 

delle fasi e degli obiet-

tivi del percorso, con 

un uso costante e pre-

ciso del linguaggio spe-

cifico 

 

Il voto scaturisce dalla media della valutazione relativa a alle conoscenze e alle abi-

lità e quella relativa alle competenze. 

 

*Ripetere questa scheda per tutte le UDA multidisciplinari e monodisciplinari 

































 

 

 

 

Programma di 

Educazione Civica 
 

 

Anno Scolastico: 20242025 

Classe: 5c 

Indirizzo: Industria ed artigianato per il Made in Italy 

(Declinazione): Meccanica 

 

 

 
Estratto dal Curricolo di Educazione Civica dell’Istituto IIS B.Cellini di Firenze  

 

II curricolo di educazione civica è finalizzato alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, 

allo sviluppo dell'autonoma capacità di giudizio e all’esercizio della responsabilità personale e sociale (cfr. 
D. P. R. n˚ 226/2005 −Allegato A “Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione 
del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione”), dando attuazione alla legge n˚ 92 
del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”. Nell’istruzione 
professionale i consigli di classe assicureranno il conseguimento delle competenze anche con Uda 

interdisciplinari, fermo restando l’obbligo di programmare almeno 33 ore annuali di educazione civica e di 
assolvere agli obblighi di formazione degli studenti ai sensi del D. Lgs. n˚81/2008 all’inizio del primo anno. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

































TRACCIA ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

L’allegato disegno rappresenta un albero in acciaio debolmente legato. Al candidato si chiede di: 

• Eseguire il disegno 3D con il programma Solidworks completo di messa in tavola con tutte le quote, 

tolleranze ed indicazioni; 

• Considerando di vincolare con incastro il lato sinistro dove sono presenti le filettature M6, ed 

applicando una forza F= 50 N sulla filettatura M16 sul lato destro del disegno, eseguire la 

simulazione con il programma Solidworks comprensiva della relazione; 

• Eseguire il ciclo di lavorazione completo di tutte le operazioni necessarie; 

• Considerando che il lotto di produzione richiesto dal committente è di 500 pezzi si richiede di 

calcolare il prezzo del materiale grezzo ipotizzando un prezzo all’ingrosso di 6€/Kg; 

• Il tornio a CNC necessario per le lavorazioni dell’albero è stato acquistato ad un prezzo di 100.000€, 

considerando un tasso di interesse del 2,5% per un periodo di ammortamento di 10 anni, calcolare 

il costo orario del macchinario; (10 anni, 10 mesi, 20 giorni, 8 ore lavorative) 







Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento 

della seconda prova scritta dell’esame di Stato 

 

ISTITUTO PROFESSIONALE 

SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO 

 

CODICE IPIL 

INDIRIZZO PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI 

ARTICOLAZIONE INDUSTRIA 
 

 

 

 

Caratteristiche della prova d’esame  

 

La prova fa riferimento a situazioni operative, professionalmente rilevanti, nell’ambito della filiera di 

interesse e richiede al candidato attività di analisi, scelta, decisione, sullo svolgimento dei processi 

produttivi e dei servizi. 

        La prova può consistere in una delle seguenti tipologie: 

 

a) analisi e problemi tecnici relativi alle materie prime, ai materiali e ai dispositivi del settore di 

riferimento;  

b) diagnosi nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza di macchine, impianti e 

attrezzature;  

c) organizzazione dei servizi tecnici nel rispetto delle normative sulla sicurezza personale e 

ambientale;  

d) individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un prodotto artigianale o 

industriale. 

 

Le tipologie sopra indicate possono essere integrate tra loro. 

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai sensi dell’art. 17, comma 7 del D. Lgs. 

62/2017 ricada su una prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta in modo da 

proporre temi, problemi, progetti, modalità e tecniche che consentano, in modo integrato, di 

accertare le conoscenze, abilità e competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai diversi 

ambiti disciplinari. 

 

 

La seconda parte della prova è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità 

del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale 

d’istituto. 

        La durata della prova può essere compresa tra sei e otto ore. 

        Fatta salva l’unicità della prova, la Commissione, tenuto conto delle esigenze organizzative, si può 

riservare la possibilità di far svolgere la prova in due giorni.  









ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA A 
ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

 

 

Indicatori generali Descrittori Punti 

Punti 

assegn

ati 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. 

Coesione e 

coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile 4 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza di coesione 

testuale e di un chiaro filo logico. 
6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 

coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 

pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 

testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 
12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 

Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 
14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 

coordinazione logica dell’intera composizione. 
16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 

Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 
18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 

testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 
20 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale.  

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 4 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 

efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 
6 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-

priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 
8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 

Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 
10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 

sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 
12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 

corretto.  
14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 

La forma è corretta ed adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 

espressivo. 
20 

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP. 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco). 4 

 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 

dell’autore insufficienti. 
10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20 

Indicatori specifici 

TIPOLOGIA A 
Descrittori Punti 

Punti 

assegn

ati 

Rispetto dei vincoli 

posti nella 

consegna 

L’elaborato non rispetta i vincoli (compito in bianco) 2 

 

Non rispetta le consegne o le recepisce in maniera inesatta 3 

L’elaborato rispetta i vincoli sporadicamente 4 

L’elaborato rispetta i vincoli parzialmente 5 

Rispetta sufficientemente le consegne 6 

Rispetta in modo abbastanza adeguato le consegne 7 

Rispetta in modo adeguato le consegne 8 

Rispetta in modo corretto le consegne 9 

Rispetta in modo corretto ed esauriente le consegne 10 

Capacità di 

comprendere il 

testo nel suo senso 

complessivo e nei 

Alcuna capacità di comprensione/ assente (compito in bianco) 2 

 

Non riconosce i concetti chiave e non riesce a porre in relazione gli aspetti tematici e stilistici 3 

Riconosce a fatica i concetti chiave e non riesce a porre in relazione gli aspetti tematici e stilistici 4 

Riconosce in maniera parziale i concetti essenziali e i loro collegamenti, come anche gli aspetti stilistici 5 

Individua e pone in relazione i concetti fondamentali del testo proposto, come pure gli snodi stilistici più evidenti 6 



suoi snodi tematici 

e stilistici 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 

significativi del testo 
7 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 

significativi del testo in modo completo 
8 

Individua, collega e interpreta i concetti chiave, le relazioni tra questi e il loro collegamento con gli aspetti stilistici 

significativi del testo in modo completo e approfondito 
9 

Individua, collega e interpreta in modo approfondito, preciso e completo i concetti chiave, le relazioni tra questi e il 

loro collegamento con gli aspetti stilistici significativi del testo 
10 

Puntualità 

nell’analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica 

(se richiesta) 

Assenza di analisi lessicale, sintattica e retorica (compito in bianco) 2 

 

Non affronta le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte o assenti 3 

Non affronta correttamente le analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica, che risultano inesatte o assenti 4 

Affronta parzialmente gli aspetti lessicali e sintattici, nonché l’analisi stilistica e retorica 5 

Effettua un’analisi sufficientemente corretta sui piani lessicale e sintattico, essenziale dal punto di vista stilistico e 

retorico 
6 

Effettua un’analisi discretamente corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e 

retorico 
7 

Effettua un’analisi corretta sui piani lessicale e sintattico, buona dal punto di vista stilistico e retorico 8 

Effettua un'analisi esatta sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 9 

Effettua un'analisi corretta e precisa sul piano lessicale e sintattico, compresi gli aspetti stilistici e retorici 10 

Interpretazione 

corretta e 

articolata del testo 

Interpretazione assente (compito bianco) 2 

 

I contenuti sono lacunosi e l’interpretazione pressoché assente 3 

L’interpretazione è insufficiente, a tratti lacunosa. 4 

Interpretazione del testo non del tutto corretta, scarsamente articolata e priva di spunti personali 5 

L’interpretazione risulta corretta, anche se essenziale e relativamente corredata da spunti personali 6 

L’interpretazione risulta corretta, abbastanza articolata e corredata da spunti personali 7 

L’interpretazione risulta corretta, ben articolata e corredata da spunti personali 8 

L’interpretazione risulta efficace, articolata e corredata da vari spunti personali 9 

L'interpretazione risulta esatta e articolata, in virtù di commenti e spunti personali     10 

TOTALE 

Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 

 

 

 

 

  I commissari: 
__________________________________ 

 
__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 __________________________________ 

 

Il Presidente: ___________________________________________ 



ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA B 
ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

Indicatori generali Descrittori 
Punt

i 

Punti 

assegnati 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo. 

Coesione e 

coerenza testuale 

Lo svolgimento non è valutabile 4 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza di coesione 

testuale e di un chiaro filo logico. 
6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. Insufficiente 

coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non ancora elaborata a 

pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. Accettabile coesione 

testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di contraddizioni evidenti. 
12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta coesione testuale. 

Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 
14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. Buona 

coordinazione logica dell’intera composizione. 
16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione testuale. 

Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 
18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 

testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente elaborato. 
20 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale.  

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed 

efficace della 

punteggiatura 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 4 

 

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio improprio e privo di 

efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 
6 

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio spesso poco appro-

priato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente scorretto e carente. 
8 

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore ortografico non grave. 

Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o carente 
10 

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il lessico è 

sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 
12 

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è abbastanza 

corretto.  
14 

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura corretto. 16 

La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata il lessico è appropriato l’uso della punteggiatura è sicuro 18 

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente appropriato ed 

espressivo. 
20 

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.  

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti 

culturali. 

Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 4 

 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della personalità 

dell’autore insufficienti. 
10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota personale. 12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza di note originali. 20 

Indicatori specifici 

TIPOLOGIA B 
Descrittori 

Punt

i 

Punti 

assegnati 

Individuazione 

corretta di tesi e 

argomentazioni 

presenti nel testo 

proposto. 

L’elaborato non è valutabile (compito in bianco) 4 

 

Individuazione non corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 6 

Individuazione molto parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 8 

Individuazione parziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 10 

Individuazione essenziale di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 12 

Individuazione complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 14 

Individuazione abbastanza buona di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 16 

Individuazione buona e complessivamente corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 18 

Individuazione pienamente raggiunta e corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto 20 

Capacità di 

sostenere con 

coerenza un 

percorso 

ragionativo 

adoperando 

connettivi 

pertinenti 

Alcuna capacità di sostenere il percorso ragionativo (compito in bianco) 2 

 

L’argomentazione è poco sviluppata e contraddittoria, mancanza di connettivi logici 3 

L’argomentazione è non coerente e poco articolata i connettivi sono scorretti o assenti 4 

Argomentazione è non sempre coerente e poco risulta poco articolata. I connettivi non sempre sono presenti 5 

L’argomentazione è sufficientemente coerente e coesa ma strutturalmente schematica; i connettivi scandiscono le 

argomentazioni in modo essenziale 
6 

L’argomentazione è abbastanza coerente, articolata discretamente; i connettivi scandiscono in modo adeguato le 

argomentazioni 
7 

Argomentazione ben articolata e coerente; i connettivi scandiscono in modo molto adeguato le argomentazioni 8 



L’argomentazione è articolata in modo coerente e coeso; i connettivi scandiscono in modo sicuro le 

argomentazioni 
9 

L’argomentazione è articolata in modo completo ed efficace, perfettamente coerente; i connettivi scandiscono in 

modo molto adeguato le argomentazioni 
10 

Congruenza e 

correttezza dei 

riferimenti 

culturali utilizzati 

per sostenere 

l’argomentazione 

Assenza di riferimenti culturali e di contenuti pertinenti (compito in bianco) 2 

 

I contenuti si legano in modo molto limitato all’argomentazione e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento non è adeguata  
3 

I contenuti si legano in modo limitato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento non 

è adeguata  
4 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è limitata 
5 

I contenuti si legano in modo sufficientemente pertinente all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è limitata 
6 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è discreta 
7 

I contenuti si legano in modo adeguato all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 

buona 
8 

I contenuti si legano in modo corretto all’argomentazione; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è 

molto buona 
9 

I contenuti sono perfettamente in linea con l’argomentazione; la capacità di orientarsi e argomentare all’interno 

della traccia è ottima 
10 

TOTALE 

Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 

 

 

 
I commissari: 

__________________________________ 
 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

Il Presidente: ___________________________________________ 

 



ESAME DI STATO A. S. ________ - COMMISSIONE ___________________ - CLASSE ______________ 

 
PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO – GRIGLIA DI VALUTAZIONE – TIPOLOGIA C 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
 

CANDIDATO/A ___________________________________________________ 

 

 

Indicatori generali Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. 

Coesione e coerenza 

testuale 

Lo svolgimento non è valutabile 4 

 

Assenza di un evidente processo di ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. Mancanza 

di coesione testuale e di un chiaro filo logico. 
6 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo lacunose e confuse. Scarsa coesione testuale. 

Insufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
8 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo confusi. Mediocre coesione testuale. Non 

ancora elaborata a pieno la coordinazione logica di idee e fatti. Presenza di contraddizioni. 
10 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo sufficientemente ordinate ed efficaci. 

Accettabile coesione testuale. Sufficiente coordinazione logica di idee e fatti. Assenza di 

contraddizioni evidenti. 

12 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo abbastanza ordinata ed efficace. Discreta 

coesione testuale. Discreta coordinazione logica dell’intera composizione. 
14 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinata ed efficace. Buona coesione testuale. 

Buona coordinazione logica dell’intera composizione. 
16 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo ordinate ed efficaci. Eccellente coesione 

testuale. Coordinazione logica e sicura entro un contesto di pensiero coerente. 
18 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo rigorosamente ordinate ed efficaci. Eccellente 

coesione testuale. Coordinazione logica sicura entro un contesto di pensiero vivacemente 

elaborato. 

20 

Ricchezza e padronanza 

lessicale.  

Correttezza grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 

efficace della punteggiatura 

La forma non è valutabile (compito in bianco) 4  

Numerose e gravi scorrettezze morfo-sintattiche.  Stile notevolmente incolore. Linguaggio 

improprio e privo di efficacia espressiva, uso della punteggiatura carente o improprio 
6  

Frequenti scorrettezze morfo-sintattiche piuttosto gravi. Scarsa coerenza stilistica. Linguaggio 

spesso poco appropriato e scarsamente espressivo. L’uso della punteggiatura è diffusamente 

scorretto e carente. 

8  

In alcuni passaggi la forma è morfologicamente e sintatticamente scorretta; qualche errore 

ortografico non grave. Lessico povero e a tratti improprio; l’uso della punteggiatura incompleto o 

carente 

10  

La forma è generalmente corretta con qualche errore morfo sintattico e/o ortografico non grave. Il 

lessico è sostanzialmente appropriato, l’uso della punteggiatura è nel complesso corretto. 
12  

La forma è abbastanza corretta e il lessico è abbastanza appropriato l’uso della punteggiatura è 

abbastanza corretto.  
14  

La forma è corretta con una sintassi ordinata il lessico è appropriato; l’uso della punteggiatura 

corretto. 
16  

La forma è corretta e adeguata con sintassi ben ordinata; il lessico è appropriato l’uso della 

punteggiatura è sicuro 
18  

Forma espressiva corretta e scorrevole. Notevole coerenza stilistica. Linguaggio sicuramente ap-

propriato ed espressivo. 
20  

Questo indicatore, nel caso di studente con certificazione per DSA può essere adattato rispetto al tipo di disturbo facendo riferimento al PDP.  

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni 

personali 

I contenuti sono assenti del tutto (compito in bianco) 4 

 

Gravi lacune nelle conoscenze. Assenza d’impegno critico e di note personali. 6 

Varie lacune nelle conoscenze. Scarsezza d’impegno critico e di note personali. 8 

Conoscenze frammentarie o rielaborate in modo superficiale. Impegno critico ed espressione della 

personalità dell’autore insufficienti. 
10 

Conoscenze essenziali. Sufficiente impegno critico. Presenza sia pure parziale di qualche nota 

personale. 
12 

Conoscenze discrete. Discreto impegno critico. Presenza di note personali. 14 

Conoscenze e riferimenti culturali buoni. Buono l’impegno critico e i contributi personali. 16 

Contenuti molto ampi e correttamente rielaborati, ben strutturati gli interventi e le note personali. 18 

Conoscenze complete ed approfondite. Sicuro impianto critico dell’intera composizione. Presenza 

di note originali. 
20 

Indicatori specifici Descrittori Punti 
Punti 

assegnati 

Pertinenza del testo rispetto 

alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione  

L’elaborato non risponde alla traccia e alle consegne (compito bianco) 2 

 

L’elaborato non risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, il titolo e la paragrafazione non 

sono coerenti con il contenuto  
3 

L’elaborato risulta scarsamente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione 

sono sporadicamente coerenti  
4 



L’elaborato risulta parzialmente pertinente rispetto alla traccia proposta; titolo e paragrafazione 

sono coerenti solo in parte  
5 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia proposta, sviluppata e articolata correttamente; 

titolo e paragrafazione sono coerenti 
6 

L’elaborato risulta discretamente pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e 

interpretata discretamente; titolo e paragrafazione sono coerenti  
7 

L’elaborato risulta adeguatamente rispondente alla traccia; titolo e paragrafazione sono coerenti e 

appropriati 
8 

L’elaborato risulta pertinente alla traccia che viene sviluppata approfonditamente; il titolo e la 

paragrafazione sono completi 
9 

L’elaborato risulta pertinente rispetto alla traccia, che viene sviluppata e interpretata 

approfonditamente; titolo e paragrafazione sono coerenti e appropriati 
10 

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

L’esposizione non è valutabile (compito in bianco) 2 

 

L’esposizione è assai disordinata, contradittoria e poco sviluppata al punto che l’evoluzione delle 

idee non è comprensibile 
3 

L’esposizione risulta poco organizzata e non lineare, al punto che si coglie a fatica l’evoluzione delle 

idee  
4 

L’esposizione risulta appena organizzata, poco lineare, al punto che non sempre si coglie 

agevolmente l’evoluzione delle idee 
5 

L’esposizione risulta sufficientemente pianificata, dotata di una linearità che permette di cogliere 

facilmente lo sviluppo delle idee  
6 

L’esposizione risulta nel complesso pianificata, articolata in base al controllo discretamente 

organizzato delle idee di fondo e contestualizzata 
7 

L’esposizione risulta pianificata, articolata in base al controllo organizzato delle idee di fondo e 

contestualizzata in modo coerente 
8 

L’esposizione risulta ben pianificata, articolata in base al controllo organizzato e coeso delle idee di 

fondo ed efficacemente contestualizzata 
9 

L’esposizione risulta ottimamente pianificata, articolata in base al controllo puntualmente 

organizzato delle idee di fondo ed efficacemente contestualizzata 
10 

Correttezza e articolazione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

I contenuti sono del tutto assenti (compito in bianco) 4 

 

I contenuti si leggono in modo molto limitato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento non è adeguata. Non ci sono riferimenti culturali. 
6 

I contenuti si legano in modo limitato al discorso; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento non è adeguata. Scarsi i riferimenti culturali 
8 

I contenuti si legano in modo non sempre pertinente al discorso; la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è limitata. Pochi i riferimenti culturali 
10 

I contenuti si legano in modo sufficientemente corretto al discorso e la capacità di orientarsi 

all’interno dell’argomento è sufficiente L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i 

riferimenti culturali sono esatti e sufficientemente articolati 

12 

I contenuti si legano in modo abbastanza adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è discreta. L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze; i riferimenti culturali 

sono esatti e discretamente articolati 

14 

I contenuti si legano in modo adeguato al discorso e la capacità di orientarsi all’interno 

dell’argomento è buona. L’elaborato è corretto sul piano delle conoscenze e i riferimenti culturali 

sono ben articolati 

16 

I contenuti sono in linea con il discorso; la capacità di orientarsi all’interno dell’argomento è molto 

buona, così come i riferimenti culturali che risultano corretti e ben articolati 
18 

L’elaborato è corretto e ben organizzata sul piano delle conoscenze, i riferimenti culturali sono 

coerenti e approfonditi. Sul piano delle conoscenze l’elaborato è esaustivo e i riferimenti culturali 

sono corretti, coesi e ottimamente articolati 

20 

TOTALE 
Punteggio / 5 arrot. 

Arrotondamento dei decimali: 

0,1-0,5 = 0; 0,6-0,9 = 1 

 

 

 
I commissari: 

__________________________________ 
 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

 

__________________________________ 

Il Presidente: ___________________________________________ 

 


